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 Nell’ambito del progetto CALAMAIO sono stato da Voi invitato a partecipare a 
due incontri, il primo con una classe della Scuola Media Zippilli e il secondo con una 
classe del Liceo Milli. Ho accettato l’invito con piacere e con piacere ho constatato 
quanto l’iniziativa sia lodevole. Non avevo più messo piede in una scuola da molto 
tempo, dopo averci passato una vita, e nessuno finora mi aveva rivolto un invito a 
tornarci.  
 Pur avendo due nipoti adolescenti, mi chiedevo come fosse l’attuale 
generazione di studenti e devo dire che nutrivo qualche perplessità per qualche 
notizia che mi giungeva indirettamente dal mondo della scuola. Mi sono trovato, 
piacevolmente, in un contesto “felice”, in entrambi i casi.  
 Certamente preparati all’evento e al progetto dai loro insegnanti, gli studenti 
mi hanno rivolto domande pertinenti, preparate, ben strutturate, frutto di autentica 
curiosità. Mi sono sentito davvero come davanti a dei giornalisti che mi rivolgessero 
domande in una conferenza stampa. Mi hanno posto domande sul mio periodo di 
insegnamento, su quello trascorso come operatore dell’informazione sia sulla carta 
stampata che nel mondo della radio-televisione, sia sulla mia attuale attività di 
narratore e scrittore, anche di resoconti di processi celebri. Non sono mancate 
domande sulla mia ricerca e sui miei studi riguardo al dialetto, per il quale ho 
trovato quanto meno curiosità.  
 E’ stata un’esperienza per me assai gratificante, perché anche in questa 
occasione mi è capitato di poter imparare io qualche cosa, come accade a chiunque 
crede di poter insegnare, ma non lo può fare senza al tempo stesso imparare, sia 
prima che dopo aver insegnato.  
 Plaudo all’iniziativa e spero che essa possa non solo continuare, ma procedere 
verso altri sbocchi che è possibile già intravedere e che possono portare a risultati 
inimmaginabili quanto a valenza culturale. 
  Non nascondo che mi piacerebbe essere ancora coinvolto in iniziative dello 
stesso tipo, certo di poter fornire il mio apporto di esperienza, ma anche di  poter 
continuare ad imparare qualche cosa da quello delle nuove generazioni. 
          


